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La scuola secondo Alessandro
D’Avenia. I ragazzi della scuola
hanno incontrato lo scrittore si-
ciliano, introdotto da Davide
Rondoni. L’autore ha recitato an-
che la poesia dedicata al padre
‘Io non voglio diventare vec-
chio’. Tema principale delle ri-
flessioni di D’Avenia è stato
quello sulla scuola e l’importan-
za dell’appello, che è una chia-
mata verso qualcosa. «È il modo
di approcciare la vita, rappre-
senta la produzione della felici-
tà e del successo contro la cultu-
ra della morte, alla base della so-
cietà moderna» afferma lo scrit-
tore. Secondo D’avenia l’appel-
lo deve essere un mezzo, per i
professori, per comunicare con
i propri alunni e far sì che non di-
venti un rituale continuo e privo
di significato, dove l’unico sco-
po è quello di individuare chi è
assente per poi annotarne il no-
me sul registro. «L’appello è il
modo con il quale dare un sen-

so e un volto a quel nome – con-
tinua lo scrittore – il modo per
rendere veramente viva la pre-
senza dell’anima dello studen-
te».
D’Avenia ha anche parlato del
periodo di quarantena, da cui
pare si stia uscendo, afferman-
do che i professori, attraverso la
Dad, hanno voluto solo conti-
nuare le loro lezioni non curan-

dosi degli alunni. Ha inoltre af-
fermato, basandosi su dati in-
confutabili del 2016 (precedenti
alla Dad che, secondo la sua opi-
nione, è diventata la scusa di tut-
ti i prof per i problemi dei loro
ragazzi), «che il 73% degli adole-
scenti prova malessere nello sta-
re a scuola». A suo parere, la
scuola da anni non funziona per-
ché non vengono valorizzate le

vite degli studenti: esse vengo-
no controllate e non fatte fiori-
re. Abbiamo riflettuto e discus-
so a lungo sulle parole di D’Ave-
nia e ci siamo resi conto che noi
siamo stati davvero fortunati ri-
spetto a tanti altri studenti. La
Dad che abbiamo vissuto noi,
pur faticosa, fra alti e bassi, ci
ha visti coinvolti con i nostri in-
segnanti. Nella nostra esperien-
za i prof hanno sempre cercato
di aiutarci e spronarci a far sboc-
ciare quei fiori che sono le no-
stre vite. Essendo questo il no-
stro ultimo anno nelle medie, ab-
biamo iniziato a guardarci alle
spalle e a ripercorrere il nostro
cammino nella Santa Filomena
e siamo grati per aver incontra-
to professori che vogliono il me-
glio per noi e dai quali ci sentia-
mo valorizzati. Alcune tossiche
dinamiche fra compagni, che
possono accadere e influire sul
benessere emotivo e sulla stabi-
lità mentale di una persona, se
guardate con benevolenza di-
ventano occasione di maturazio-
ne e crescita. Oggi possiamo di-
re che nei nostri rapporti regna
un’armonia che, pur nella sua
fragilità, ci legherà per sempre.
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Il linguaggio sta cambiando con l’uso del web
Create parole nuove a metà con l’inglese e sigle

Tra i termini più utilizzati
«taggare, splittare
e killare», spesso si usano
le ‘faccine’ emoji

Lo scrittore Alessandro D’Avenia, molto conosciuto a livello nazionale

Le parole ci mettono in relazio-
ne, danno forma al nostro pen-
siero e quelle della nostra lin-
gua sono davvero straordinarie,
ricche e piene di storia. Perché
allora il linguaggio sta cambian-
do? Da alcuni anni questa malat-
tia sta colpendo soprattutto i
giovani. Internet ha contribuito
alla creazione di parole nuove
assieme a sigle e emoji e oggi
noi tutti utilizziamo termini in-
glesi italianizzati, una sorta di

itanglese, una mescolanza di pa-
role italiane e inglesi come tag-
gare, pleiare, baipassare, splitta-
re, killare, committare...
Usiamo ogni giorno, forse per di-
strazione, per pigrizia o perché
ci sembra bello o moderno, tan-
te parole inglesi non necessarie
e quindi inutili perché non inseri-
te pienamente nell’italiano.
Dobbiamo riprendere in mano
la nostra lingua con orgoglio
perché essa è un valore, ci rap-
presenta nel mondo, parla di
noi, della nostra cultura, delle
nostre tradizioni e della nostra
creatività.
L’italiano siamo noi, come spie-
ga bene Annamaria Testa, pub-
blicitaria ed esperta di comuni-

cazione, fieri della nostra identi-
tà e delle nostre radici, con
un’apertura al mondo che passa
dalle nostre parole.
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Il cambiamento climatico è un
insieme di gravi alterazioni am-
bientali riconducibili alle attività
umane, responsabili delle emis-
sioni di gas serra e dell’innalza-
mento della temperatura globa-
le, aumentata di 0,98 centigra-
di. Si prevede che, in mancanza
di interventi, potrebbe arrivare
a +1,5°C tra il 2030 e il 2050. La
principale causa dei cambia-

menti climatici sono i combusti-
bili fossili come petrolio, carbo-
ne e gas naturale, che emetto-
no gas serra nell’atmosfera. An-
che altre attività umane, come
l’agricoltura e la deforestazio-
ne, contribuiscono alla loro pro-
liferazione. Ognuno può dare il
suo contributo a vincere la sfida
ai cambiamenti climatici parten-
do dai propri comportamenti
quotidiani. Uno stile di vita at-
tento all’ambiente, che consen-
ta di ridurre le emissioni di CO2,
è semplice e permette di ridurre
gli sprechi energetici. Ricicla e
riutilizza, usa meno acqua cal-
da, consuma meno carne e, se
puoi, installa un impianto a ener-
gia rinnovabile.
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«L’appello rende viva la presenza»
Le riflessioni di Alessandro D’Avenia tra quarantena, Dad e l’importanza del momento iniziale della giornata

SCUOLAMEDIA SANTA FILOMENA, SAN GIOVANNI

Il 18 aprile, giorno di Pa-
squetta, papa Francesco
ha chiamato i ragazzi fino
ai 17 anni in piazza San Pie-
tro: la piazza ha accolto
80mila giovani. Ci ha invi-
tati a raccontare le nostre
paure, a non scoraggiarci
e ha affermato che «abbia-
mo il fiuto della realtà, di
riconoscere la verità». Ci
ha esortati a buttarci sen-
za paura nella vita cercan-
do chi ci accompagni, te-
mendo solo la morte, quel-
la dell’anima, la morte del
futuro, della chiusura del
cuore. La vita è bella, fatta
per essere vissuta e dona-
ta.
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L’incontro del Papa
con 80mila giovani

LO SCRITTORE

Il noto autore siciliano
afferma che ad oggi il
73% dei ragazzi prova
malessere a scuola
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I cambiamenti
climatici e
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Ricicla, consuma meno
carne, usa meno acqua
calda e installa impianti
a energia rinnovabile
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